
Appuntamenti settimanali 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Ufficio parrocchiale: 
Via Bergamas, 45 tel. 0481/99148    
aperto nei giorni feriali dalle 
ore 18.00 alle 19.00.  
e-mail:parrocchia.gradisca@tin.it 
internet:www.parrocchiagradisca.it 
               
Parroco:  
don Maurizio Qualizza 

(335.5619695) 
Diaconi:  
Renato Nucera (333.2188483) 
San Valeriano (0481/99698); 
Franco Molli (328.6829568). 

LUNEDÌ   29 
Santi Pietro e Paolo, 
apostoli -solennità- 

18,00 S. Messa in Duomo  
 

MARTEDI’  30 
 

8,30  S. Messa all’Addolorata (Ferdinando,  
Luciano, Valneo, Giovanni) 

MERCOLEDI’ 1 
 

8,30  S. Messa all’Addolorata (Giovanni Paolo II 
e Padre Bommarco) 

GIOVEDI’   2 18,00 S. Messa e Adorazione Eucaristica a 

San Valeriano (Orlando, Lidia) 

VENERDI’  3 
S. Tommaso,  apostolo -

festa- 

8,30  S. Messa all’Addolorata 
17,00-18,00 Adorazione Eucaristica all’     
Addolorata 

SABATO   4 
S. Eliodoro, vescovo – 

memoria- 

19,00 S. Messa  in friulano a San Valeriano  

DOMENICA  5 
XIV DOME ICA 

DEL TEMPO 

ORDI ARIO 

8.30  S. Messa a Santo Spirito  
9.30 S. Messa a San Valeriano () 
11,00 S. Messa all’Addolorata (Simone) 
19,00  S. Messa all’Addolorata 

 
 
DOMENICA  28 
XIII DOME ICA 

DEL TEMPO 

ORDI ARIO 

 
 
 
8.30  S. Messa a Santo Spirito  
9.30 S. Messa a San Valeriano (Mario, Iolanda,      
Sergio,Giuseppe, Cornelia) 
11,00 S. Messa in Duomo cantata in  onore 
dei patroni Pietro e Paolo. 

19,00  S. Messa in Duomo (Piras, Sirio) 

28  giugno 2009 

        XIII  DOMENICA  DEL 
TEMPO ORDINARIO 

O ggi pur festeggiando in comunità gli apostoli    
Pietro e Paolo, dobbiamo seguire 
la liturgia della 13^ domenica 
del tempo Ordinario che ci    
regala però una parola di Dio 
altamente significativa anche 
nel ricordo dei nostri patroni. 
La prima lettura ci ha detto che 
“Dio non ha creato la morte e 
non gode per la rovina dei    
viventi. 
Egli infatti ha creato tutte le  
cose perché esistano; le creature 
del mondo sono portatrici di 
salvezza..” Questo è bellissimo 
per la nostra vita, è l’affermazione 
che Dio vuole la nostra felicità, 
che è dalla nostra parte, è il   
nostro rifugio e la nostra forza. 
                          
 (segue pag. 2)                    

Una persona mi ha chiesto,ma perché viene San Antonio a Gradisca, ho risposto, mi 
sono stupito anch’io della proposta che mi è stata fatta a Padova e mi ha colmato di 
gioia, assieme a dei segni spirituali, ci si dovrebbe stupire e basta senza tanti come e 
perché, con i quali rischiamo di ridurre tutto solo a ciò che serve ed è confacente alla 
mentalità di oggi, cogliamo invece l’aspetto della grazia e del dono…IL PARROCO

  



                      Vita della comunitÀ  

 Questa settimana ci hanno lasciati Liliana CIMADOR ved. 
Spezzigù, Gianpaolo DI BERT, Franco CASTELAN, Diana  
GUALTIERO.  Ai familiari i sensi della nostra cristiana     
solidarietà.   

Domenica 4 luglio  in Duomo, benediranno la loro        
unione gli sposi Sonia DI SOPRA e Alberto BORTOLUZZI. 

Ieri, 27 giugno, in Duomo, abbiamo accolto  con il  sacramento 
del Battesimo Andrea LA NOTTE ;  Oggi, 28 giugno, in    
Duomo, accoglieremo  Nicolas MEGA mentre il 5 luglio  
all’Addolorata,  accoglieremo  Riccardo  MAZZA e  Samuel  TICOZZI. 
                                                                                                                                               
 

                                   
Questo Dio che vuole il bene dei suoi figli appare anche nel libro degli 
Atti in riferimento a Pietro, laddove l’apostolo dice: «�on possiedo né 
argento né oro, ma quello che ho te lo do: nel nome di Gesù Cristo, il  
Nazareno, cammina!».  
Cioè sii felice, riacquista la salute... 
Lo stesso appare nel vangelo di Matteo, il racconto della risurrezione della 
figlia di Giairo. 
Al grande mistero e interrogativo sulla morte, Marco preferisce farci vedere 
l’insegnamento di Gesù, per come esso si è effettivamente svolto, fatto 
cioè più di gesti che di parole, per questo ci narra del miracolo … cioè 
vuol dirci che Gesù non è venuto tanto a spiegare la morte o i grandi    
interrogativi dell’uomo, ma è venuto per vincerla, certo lo farà alla fine 
con il dono stesso della sua vita! 
Anche se tutto può dirci il contrario, come i servi della casa del capo della 
sinagoga: «Tua figlia è morta. Perché disturbi ancora il Maestro?».     
Dobbiamo fidarci di Lui, accogliere il suo invito «�on temere, soltanto 

abbi fede!».  
Questo Gesù che entra in casa, prende per mano la fanciulla, e la riconsegna 
alla vita. Come non pensare ai tanti ragazzi che pur vivi, vivaci, pieni di 
tutto, sono un po’ morti dentro, senza ideali, lasciati soli, bisognosi che 
qualcuno si prenda cura di loro, o meglio che li prenda per mano e li    
introduca alla vita? Questo credo sia l’appello che oggi ci fa questa Parola 
di Dio, questo vogliamo chiedere ai nostri patroni, gli apostoli Pietro e 
Paolo, ci aiutino a ritrovare più coraggio e disponibilità per un servizio 
educativo verso i piccoli, verso i ragazzi, verso i giovani della nostra    
comunità, sarà un veder rifiorire la vita, la speranza , l’amore, e assieme 
rifioriremo anche noi ad una vita più bella e più umana. Don Maurizio 
 
 

 (continua da pag. 1) 

VOCE   ISONTINAVOCE   ISONTINAVOCE   ISONTINAVOCE   ISONTINA    

Questa settimana segnaliamo 
Marta, Maria e Maddalena: tre campane dal Friuli all’Africa (pag. 7); 
Speciale Seminario – Preti: uomini per gli uomini(pag.20-23); 
 
GRADISCA pagina speciale: (pag. 19) 
Pellegrini a ROMA nel nome di don Coassini; 
In festa per i Patroni; 
Arcella, dove S. Antonio vide il suo Signore; 
Eulambio:  una storia lunga oltre 150 anni; 

Domenica 28 giugno don Flavio presiederà la Messa solenne 
dei patroni Pietro e Paolo in duomo alle ore 11,00 e saluterà al 
comunità prima del rientro in Africa nella Missione diocesa-
na. 
Con martedì 30 giugno le Messe feriali e festive saranno,   
come consuetudine, nella Chiesa dell’Addolorata.  

SA� A�TO�IO 
 prepariamoci all’incontro 

Antonio, che come Francesco ebbe una particolare predilezione per i poveri, 
prima ancora che dalla povertà di beni economici e di potere politico, fu colpi-
to dalla povertà di sapere circa il senso della vita e il destino dell’uomo. E per 
combattere questa forma di povertà impiegò attivamente l’ultimo decennio 

della sua vita, impegnandosi in un dialogo robusto per dar ragione del pensiero di Cristo ai 
suoi interlocutori. Perché - come ha ricordato due anni fa il Santo Padre nel suo viaggio 
apostolico ad Assisi - «È Cristo la verità divina, l’eterno “Logos”, in cui ogni “dia-logos” 
nel tempo trova il suo ultimo fondamento. Francesco incarna profondamente questa verità 
“cristologica” che è alle radici dell’esistenza umana, del cosmo, della storia» (Benedetto 
XVI, Assisi 17 giugno 2007). (Omelia del Card. Angelo Scola, Basilica del Santo, 7 

giugno 2009) 


